
           

 
 

 

CHI HA OTTENUTO LO SBLOCCO DEGLI ESAMI ABILITANTI 2020? 

LA VERITA’ IN UN ARTICOLO DE “IL SOLE-24ORE” 

 
 

Nel 2020 l’ex-Ministro Lucia AZZOLINA si rese protagonista del blocco degli esami abilitanti 

2020 da remoto di diverse professioni (dopo che erano state sospese le prove in presenza a causa 

dell’epidemia da COVID-19); migliaia di giovani si trovarono così “prigionieri” di una situazione 

paradossale, che impediva loro di accedere al mondo del lavoro, determinando non solo un danno 

incalcolabile ma anche un senso di frustrazione e di estraneità dalle istituzioni. 

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati si impegnò oltremodo per 

risolvere la situazione, arrivando (unico fra gli Albi professionali interessati a farlo) a diffidare 

penalmente il Ministro AZZOLINA ad indire gli esami e poi, registrandone il rifiuto, presentò un 

ricorso urgente al TAR Lazio chiedendo di nominare un Commissario ad acta (peraltro, nella 

persona dello stesso Presidente del Collegio Nazionale, Roberto ORLANDI) che provvedesse ad 

indire le prove d’esame in luogo del Ministro inadempiente.  

Fu solo a quel punto che il Ministro AZZOLINA cedette e, per evitare il rischio di essere 

“commissariata”, emanò l’atteso Decreto che prevedeva (per tutti) gli esami abilitanti da remoto. I 

quali, come noto, si sono svolti a partire dal 23 febbraio e sono in conclusione in questi giorni. 

 

Dopo il Decreto di “sblocco”, sono stati in molti a cantare vittoria e ad attribuirsi il merito del 

risultato. Alcuni addirittura affermando che le iniziative giudiziarie degli Agrotecnici (in realtà 

determinanti) avevano nuociuto alla soluzione del problema. 

Ma la verità prima o poi viene sempre fuori, a volte in modi inaspettati. In questo caso emerge 

incidentalmente da un articolo del principale quotidiano economico, “IL SOLE-24ORE” del 15 

marzo, nell’ambito di una inchiesta sugli esami abilitanti di 19 categorie professionali. Gli autori 

sono due noti giornalisti, che conoscono bene ciò che avviene dentro il “Palazzo”, esperti di libere 

professioni (Antonello CHERCHI e Valeria UVA) i quali, nel dar conto dei problemi accaduti e 

delle difficoltà ancora esistenti scrivono: 

“Il primo effetto dell’emergenza sanitaria è quello di aver ritardato e procrastinato a lungo le 

prove già dall’anno scorso. Alcune categorie, cioè, sono rimaste “ferme un giro”. È il caso di 

agrotecnici, geometri, periti agrari e periti industriali, per i quali era stato previsto con 

un’ordinanza di maggio 2020 che le prove di abilitazione si dovessero tenere a novembre dello 

stesso anno. Il COVID ha, però, scombinato i piani: gli esami non sono stati riprogrammati e, 

arrivati in prossimità della scadenza, il DPCM del 4 novembre ha annullato tutte le prove in 

presenza. C’è voluto il decreto dell’Istruzione n. 21 dello scorso gennaio -arrivato dopo un braccio 

di ferro degli agrotecnici con l’allora ministra Azzolina- per riorganizzare le selezioni, che sono 

iniziate per tutte e quattro le professioni il 23 febbraio e consistono in un’unica prova orale a 

distanza.” 

 

Ed ecco, all’improvviso, emersa la verità. Chi ha fatto quel che era necessario per tutelare i 

candidati ed il loro diritto a sostenere gli esami, senza alcun timore di conseguenze o subalternità, e 

chi è stato guardare e poi, dopo, ha cercato di pendersene il merito. 

 

Leggi di seguito l’articolo de “IL SOLE-24ORE” 

https://www.facebook.com/sharer.php?u=http://www.agrotecnici.it/news/CARTAB033-21.pdf
https://twitter.com/intent/tweet?text=http://http://www.agrotecnici.it/news/CARTAB033-21.pdf
https://www.linkedin.com/shareArticle?mini=true&url=http://www.agrotecnici.it/news/CARTAB033-21.pdf



